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Si tratta di una forma molto diffusa sia con invetriatura 
che senza, databile nel XII sec.; cf. Entella 1988, 1519, tav. 
CCLXXXVIII, 4; Studia fetina Il 1984, 122-125 e in partic. i nrr. 17, 
24,27; Studia fetina V 1991, 187, nr. 487, fig. 20; 188,493, tav. 20; 
190 nrr. 508, 511, fig . 21. 

9) Inv. E 3342. Fr. di orlo e parete di ciotola (tav. LXVII, 7). 
Bordo inclinato verso l 'esterno e orlo arrotondato. Carenatura 

piuttosto marcata e cavità troncoconica. La superficie esterna pre
senta uno schiarimento superficiale e sembra priva di rivestimen
to. L'interno, molto mal conservato, è caratterizzato da uno strato 
di vetrina verde molto scuro. Pasta fine e depurata con vacui e in
clusi di piccole e medie dimensioni. M. 5 YR 7/6. 

Alt. max. 4,1 ; diamo orlo 26,2; spesso parete 0,8-0,9. 

lO) Inv. E 3343. 2 frr. ricomposti di orlo e collo di recipiente pre
sumibilmente biansato (tav. LXVII, 8). 

Orlo fine e arrotondato. La parete, molto sottile, è inclinata 
verso l'esterno e presenta un'ansa verticale a sezione piatta. La su
perficie esterna è caratterizzata da un rivestimento vetroso verde
marrone e da leggere solcature; una sotto l'orlo e due più in basso 
nella parete. L'interno è privo di rivestimento (a parte una fascia 
immediatamente al di sotto dell'orlo in cui compare lo stesso rive
stimento vetroso dell'esterno). E. presente uno schiarimento super
ficiale su entrambe le superfici. Impasto fine con inclusi e vacui 
piccolissimi. M. 5 YR 7/6. 

Alt. max. 6,2; diamo orlo 17; spesso parete 0,3-0,5. 
Potrebbe trattarsi di un recipiente per contenere liquidi simi

le alle brocche con filtro caratterizzate da un collo alto e svasato e 
da due o più anse. 

11) Inv. E 3344. Fr. di orlo e parete di ciotola di grandi dimensioni 
(tav. LXVIII, 2). 

L'orlo piatto e sporgente (piccola tesa) è leggermente rialzato 
all 'estremità esterna e presenta una decorazione ad archi incrocia
ti in bruno manganese. Immediatamente al di sotto dell 'orlo si 
conserva l'attacco di un'ansa ad « u » capovolta. Tracce di manga
nese sono vis ibili anche sulla parete interna ma non è possibile 
stabilire se si tratta di un motivo decorativo o di semplici macchie. 
Su entrambe le superfici è presente un rivestimento biancastro 
che fa pensare ad uno smalto stannifero. Ciò sembra confermato 
dal fatto che nei tratti dell'orlo in cui il rivestimento si è staccato, 
contrariamente a quanto avviene con il rivestimento vetroso, sul
l'argilla non sono rimaste tracce della decorazione in manganese. 
Pasta fine e depurata con piccoli vacui e inclusi di grandi dimen
sioni. M. 2.5 YR 8/6. 
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Alt. max. 5; diamo orlo 28; spesso parete 0,4-0,5. 
Cf. Brucato 1984, I, 333, 3 A, tav. 44 e, la cui datazione oscilla 

tra il XIII e il XIV sec.; Fornaci, castelli 1990, 82, nrr. 34-36 (Castel
lo di Pietrarossa); 198, nr. 113 (Gela), dove la datazione tra la fine 
del XIV sec. e gli inizi del XV sembra troppo alta. 

12) Inv. E 3345. Fr. di ciotola acroma (tav. LXVIII, 1). 
Orlo appuntito, cavità emisferica e leggera carenatura all'e

sterno. Pasta fine e depurata con vacui di medie dimensioni. M. 7.5 
YR 7/4. 

Alt. max. 1,9; diamo orlo 15,1; spesso parete 0,8. 

13) Inv. E 3346. Fr. di boccale apodo (tav. LXVIII, 3). 
Rivestimento vetroso verde su entrambe le superfici. È pre

sente una solcatura orizzontale sulla parete esterna a 3,3 cm dalla 
base. Pasta fine e depurata con piccoli vacui. M. 2.5 Y 6/2. 

Alt. max. 5,2; diamo base indeterminabile; spesso parete 0,8-0,9. 
Data l'esiguità del fr. è un po' difficile determinare confronti; 

caratteristiche simili si riscontrano in alcuni boccali provenienti 
da Brucato; cf. Brucato 1984, I, 299-301, tav. 29 b, c, d, databili nel 
XIV sec. Per la forma confronta anche un boccale proveniente da 
Delia, smaltato e decorato con motivi araldici (FIORlLLA 1991 b, 
140-141, fig. 31, nr. 66). 

14) Inv. E 3347. Fr. di parete di recipiente (tav. LXVIII, 4). 
Decorazione a solcature orizzontali molto regolari e con rive

stimento vetroso verde su entrambe le superfici. Pasta fine e depu
rata con vacui di media grandezza. M. 7.5 YR 7/6. 

Spesso parete 0,5-0,6. 

15) Inv. E 3348. Fr. di orlo di pentola di tipo «Marsala» (tav. 
LXVIII,5). 

Orlo «bifido» predisposto per l'incastro di un coperchio. Sul
la superficie esterna è presente un rivestimento vetroso marrone 
con tracce di esposizione al fuoco. L'interno, a parte un tratto im
mediatamente al di sotto dell'orlo è acromo. Pasta fine con vacui e 
inclusi di medie dimensioni di colore non completamente unifor
me. M. lO R 5/6. 

Diam. orlo e inclinazione indeterminabili; spesso parete 0,4-0,7. 
Esemplari simili provengono dallo scavo di Vico Infermeria a 

Marsala (cf. KENNET-SJOSTROM- VALENTE 1989, 627) e da Monte Iato 
(cf. Studia fetina II 1984, 130-131, nrr. 61 -66, fig. 21). 

Per esemplari simili provenienti da Entella cf. Entella 1992, 
638, tav. VIII, 4 e 5. Reperti simili sono attestati in vari siti della 
Sicilia: a Palermo (BONANNO 1979, 357); a Brucato (Brucato 1984, I, 
354, tav. 52, a, b, c) dove viene proposta una datazione tra l'XI e il 
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XII sec.; a Monte lato (Studia fetina II 1984, 135 nrr. 89, 92; tav. 44 
nrr. 89, 90-92); ad Agrigento e Siracusa (FIORILLA 1985, 37-50). 

US 17018 (parte inferiore del riempimento della buca clan
destina US 17022) 

l) Inv. E 3357. Fr. di piede e parete di piatto a v. n. in Campana B. 
(tav. LXVIII, 6). 

Sul fondo è presente una decorazione consistente in due cer
chi concentrici solcati entro i quali si trovano tre cerchi zigrinati. 
Piede ad anello con solco nella parte inferiore. La vernice semilu
cente, presente anche sotto il piede, in alcuni tratti all'esterno è 
decolorata. Pasta fine e depurata. M. 7.5 YR 6/4. 

Alt. max. 2,7. 
Riconducibile alle patere della serie Morel 2258 a (cf. MOREL 

1981, 155, 2258 a, tav. 41) e alla forma 5 b di Lamboglia (LAMBOGLIA 
1952, 146). Un esemplare molto simile, databile alla fine del I sec. 
a.c., proviene da Mons-Monteil (Francia); cf. DEDET 1974, 265, fig. 
8, nr. 33, con bibliogr. 

2) Inv. E 3355. Fr. di parete di ciotola. Decorazione a spirali. Si 
conserva parte di una spirale in bruno e un piccolissimo tratto di 
una spirale in verde sotto vetrina giallo-trasparente. All 'esterno so
no visibili tracce dello stesso rivestimento vetroso. Pasta fine con 
vacui piccolissimi. M. 2.5 YR 5/8. 

Spesso parete 0,9. 
Per confronti vd. supra, 293 inv. E 3333. 

3) Inv. E 3356. Fr. di piede di lucerna. 
Vasca aperta con beccuccio ricavato nell'orlo e base piana. Ri

vestimento vetroso trasparente con macchie di vetrina verde su en
trambe le superfici. Pasta fine con inclusi bianchi e vacui di picco
le e grandi dimensioni. M. lO R 6/6. 

Diam. base 4. 

PAOLA GHIZOLFI 

13. Villa Romana in loe. Vaeeara 

In un'area semipianeggiante, che si sviluppa a breve di
stanza verso N dalle case Vaccara poste ai piedi della Rocca 
d'Entella sul versante settentrionale, è stata condotta una 


